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L'Attacco

.L'8marzosuJl'IsolaPedonale

LaCislriflette sul lavoro
esulmolo delle donne

L'a marzo si confermaperIa CisIdi Capi­
tanata Il unappimtamentofondarrientaledi
riflessionesumemoriaecontinuitàdelruo­

. lo della donna in campopolitico, sociale ed
.. umano Il. Nell'importante occasione, il

Coordinamento delle Donne e l'Unione
Sindacale Territoriale della Cìel di Foggia

terranno un incon­
tro pubblico sul te":
ma "Crisi del lavo­
ro: il ruolo delle
donne". L'appun­
tamento si terrà a
Foggia, presso !'I­
sola Pedonale in
Corso Vittorio
Emanuele, alle ore
17. Interverranno:
Anna MariaDe Ca­
ro, Coordinatrice
Territoriale delle
Donne della Cisl;

Rita Chìnnì, Consigliere Comunale a Pog­
gia;CarlaCostantino,SegretarioTerritoria­
le della CrSLdi Foggia; Leonardo Lallo, As­
sessoreal Lavoro edalIaFonnazione; Bmi­
lioDiConza,SegretarioGeneraiedellaCISL
diFoggia. In occasione della giornata inter­
nazionale. della donna, il Coordinamento
Donne Cìslsostìeneìa 'Campagna"afavore
della popolazione di Haiti, colpita dal disa­
stro del sisma, che ha provocato 230 mila
morti e mezzo milione di senzatetto, biso­
gnosìdiaìuto.Hanno necessità dì acqua, vi-
veri,curee farmaci. -:
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©risi Aidipendenti solo metà stipendio di febbraio. La Siapresenta il contoalComune e requisisce 1,7 milioni

Debiti, pignorato il conto dell'Amica
L'Unicoop da mesi non viene pagata efa bloccare 700mila euro

FOGGIA - Una nuova tegola si è ab­
battuta sul Comune, sulla societàper la
raccolta dei rifiutiAmica ma soprattut­
to sui suoi 384 dipeudenti.1n busta pa­
ga i lavoratori delle due società che si
occupano dei rifiuti (280 quelli di Arni­
ca e 104 quelli di Dauuia Ambiente) tro­
verannosolo la metà dello stipendio di
febbraio a causa di un piguoràmento di
oltre 700 mila euro cbe ba bloccato iI
conto di Arnica presso ìl Banco di Napo­
li; conto sul quale il Comune, qualche
giorno fa, aveva trasferito Iaquota men­
sile del contrattodi servizio.

L'azione giudiziaria è stataintrapresa
dall'Unìcoop, il consorziodi cooperati­
ve delverdeperrecuperare il credito ac­
cumulato negli ultimi mesi.Lecoopera­
tive del verde danno lavoro a circa200
persone.

TI consorzioha un contratto di servi­
zioannuocon Arnica, sii-
pulato nel 2007 dalla pre-
cedente ammìnistrazìo-
ne comunale, per3 milio-
ni di euro. Attraverso
una serie.di cooperative
deve garantire la manu-
tenzione di gran parte
delle aree verdi pubbli-

. che presenti in città.Ne-
gli ultimi mesi, anche a
seguito dei pìgnoramen-
ti che erano stati fatti da
Equitalia per i contributi
prevìdenzìalì non pagati,
l'Amica non erapiù riu-
scita a garantire ìl paga-
mento delle spettanze
mensili ad Unicoop. Di
qui la decisione del con-
sorzio di intraprendere
un'azione giudiziaria per
recuperare i 700 mila euro.

Ierimattinac'è statoun primoincon­
tro tra i vertici di Unicoop e I'ammìnì­
stratore unico di Amica, Michele DiBa­
ri,incontroche si è svolto in prefettura.
L'intenzione di Di Bari' è stataquelladi
verificare i margìnì perun accordo per
farsì che Unicoop rinunci all'azione di
pignoramentoe in questomodo possa­
no essere pagatiper interogli stipendi
Contestualmente semprel'amministra­
toreunicohagiàfattopresente aisinda­
caliaziendalichea causadi questaazio­
ne giudiziaria non potràesseregaranti­
to per intero lo stipendio ai lavoratori
non essendo più sufficienti'le somme
rimaste libere dal pìgncramento sul
conto corrente di Amica.

E il pignoramento del conto di Arni­
ca,che si accodaaquellidiEdisonEner­
gia sul gruppo Amgas, non è stato l'uui­
co in queste ore, Inballosemprei rifiu­
ti e la loro gestione emergenziale. La
Sia, il consorzio di igiene ambientale
dei Comunidel bassoTavoIiere, hapre-

sentato il conto per i rifiuti smaltiti tra
iI 2007-2008 presso rimpianto di bìosta­
bìlìzzazìone di Ceriguola. Anche in que­
sto casosulle-casse comunalisi è abbat­
Into uo pìgnoramento di oltre 1 mìlio­
ne 700 mila euro, II Comune di Foggia
fu costretto a smaltire Inori dal proprio
bacinodi competenzai rifiutiall'ìndo­
mani dell'incendioche colpì ladiscarì­
ca di Passo Breccioso nel luglio del
2007·

Esuccessivamenteper qualchemese
nel 2008 quando la Procura sequestrò
uno dei lotti dellanuovadiscarica sem­
pre sita nella stessa località.TI consor- ,
zio Siaha in più di, un'occasionee con i
propri legali cercato di recuperare que­
ste sommeperi rifiutismaltiti, rìuscen­
daci,solo in parte:A settembre 2008 il
caso In sollevato platealmente dall'allo­
ra sindaco di Ceriguola del Pd Matteo

Valentino, in qualità di presidente del
Consorzio, che in un primo momento
rifiutò di accogliere i rifiuti foggiaoi a
causa del debito accumulato nell'anno
precedente.Intervenne il prefetto Anto­
nio Nunzianteper dirimere la querelle.
Eoggiperuno stranodestino,presiden­
te di quellostesso consorzioè il vìcepre­
fetta Micbele di Bari in quanto attuale
commissario prefettizio al Comune di
Cerignola.

Antonella caruso
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Venerdì 5 Marzo 2010 CorrieredelMezzogiomo

» lM@i1gelli "Abbiamo enormi spese sociali e risorse insufficienti»

«Siamo in difficoltà, lo spiegheremo a tutti»

Gianni Mongelli e il suo predecessore, Orazio Clliberti

FOGGIA- «Tuttisarannoascoltati ea tutti sa­
rannoesposte, conserietàe serenità, ledifficoltà
chequotidianamente l'amministrazione affronta
per onorare obblighi e scadenze. Sulle finanze
del Comune gravauna spesasociale enormeaf­
frontata construmentiimproprie risorseinsuffi­
cienti. Unaplateadilavoratori precari e malpaga­
ti addettia servizi i cuicostisonosostenutidìret­
tarnente o indirettamente solo dal Comune>. il
sindaco Gianni Mongelli sa chele tensionisocia­
li di questi giornisono soloun primo. assaggio.
Nonsoloper i debitichePalazzo di cittàha accu­
mulato, ma anche l'è! la decisione assunta nei
mesiscorsidallagiuntae ratificata dalConsiglio
comunale di rìnegozìare tutti i contrattidi servi­
ziooperando un tagliodel30per cento.«Alla co­
op 133 abbiamo versato questa mattina (ieri

ndr)zoomila euro.Lunedì incontrerò lelavoratri­
cidellaccopSan Francesco, e sonostatìgiàIissa­
ti incontricon la coop, Multiservice, i gestorfe i
rappresentanti dei lavoratori degli asili nido ­
spiega Mongelli- cosìcomesonoapertepositiva­
mentele trattative da cuidlpende ilfutum dlAm­
gase la continnltàdel servizio prestatoda Aml­
ca».

DettociòMongelli aggiunge: «Nell'immediato
stiamo-operando per ottenerealpiù prestoquan­
to lo Statoancoraci deveperI'ìcìe per.gli inter­
venti sul Palazzo dl giustizia Per riequilibrare il
bilancio dobbiamo razionalizzare i servizi, ridur­
re i costi connessi"e fare un controllo puntuale
della gestione. Un'operazione complessa in un
cotestosociali critico comeil nostro». (a.c.)

eR:>'I\(XXJz,ooEM<WAr..
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Il Corriere del Mezzogiorno

») Ila dell'lull'lci~ dei rett@re

Costantino e il caso-Foggia': «Ingegneria chiude»

Costantino, rettore del Politecnico

BARI - «Siamo la prima facoltà
in Italiaper numero di laureatioccu­
pati eppure rischiamo la chiusura».
Il rettore del Politecnico di Bari,Ni­
colaCostantino,è molto preoccupa­
to per il corso di laurea di Ingegne­
ria della sede distaccata di Foggia. il
corso di laureacheassicura il più al­
to tasso di occupati.

Rettore, gli ingegneri a Foggia
sono ricercatissimi?

«L'ultima indagiue Istat, che cer­
te si riferisce a un periodo in cui gli
iscritti erano meno dì oggi,ha collo­
cato la facoltà foggiana di Ingegne­
ria al primo posto in Italia per nu­
mero di occupati a due anni dalla
laurea: 1'88,2%».

Unsuccessoche si spiega in che
modo?

«E' la conferma che fare miracoli
per tenere- aperta la facoltà, ha
un'ottima ragione. Il territorio chie­
de questi professionisti».

Perché Ingegneria a Foggia ri­
schìa la chiusura?

«Per due distinti provvedimenti
che penalizzano fortemente realtà
come questa. La legge finanziaria di­
spone un taglio a carico delle uni­
versità delzoss entro il 2011. Se si
considera che il 90% del bilancio
delle università è assorbito dagli sti­
pendi dei professori, il calcolo è
semplice: per rispettare i tagli occor­
re prepensionare e non assumere.
Si mette in liquidazione l'universi­
tà».

Q~al è il secondo provvedimen­
to?

«La direttiva del ministero che
ha elevato la soglia minima di pro­
fessori strutturati per corso di lau­
rea, del 33%. In sostanza, se prima
ne oecorrevano 9, oggi ne servono
12. Intendiamoci, non è un provve­
dimento che contestiamo nel meri­
to: punta ad assicurare eccellenza, a
mlgliorare la qualità dei corsi. Ma,
se si tagliano le risorse, come sipuò

.rispettare questa prescrizione che,
peraltro non vale per le università
private?». .

Lei come si spiega la strategia
del governo?

«Non me la. spiego, se non come
scelta politica Non me la spiego, so­
prattutto considerato che, nono­
stante la necessità di ridurre la spe­
sa, non c'è settore pubblico in cui si

sia operato un taglio delle rìsorse
del zoper cento».

Ci sono alternative allachiusu­
ra di Ingegneria-a Foggia?

«Le stiamo valutando. potrem­
mo chiudere alcuni corsi, introdur­
re ilnumero-chiuso. Ma stiamo an­
che individuando soluzioni diverse
in sinergia con altre università».

Quali?
«ìpotìzzìamo la costituzione di di­

partimenti ìnterateneo per condivi­
dere i docenti e quindi le spese. E'
possibile per ingegneria agroalì­

.mentare, corso per cui si può pesca­
re tra i docenti di Agraria, e per
bioingegneria, collaborando con
Medicina». .

Adriana logroscino
e fllPflOOJla-lE. AESERV"T"

-,
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Il Quotidiano

Dall'Arcidiocesi di Foggia-Bovino

Seminari di lormazione
all'impegno sociale epolilico

Un'ciclo di seminari per essere cittadini attivi e protagonisti
della società moderna. Quattro appuntamenti e un laboratorio di
approfondimento finale per guardare più da vìclno la vita sociale
e politica, acquisendo un ruolo attivo e partecipatìvo. È questo
l'obiettivo della proposta formativache prenderà il via il prossimo
lO marzo con un incontrodi apertura sul tema "Persona, società
e famiglia alla luce della Dottrina Socialedella Chiesa" tenuto da
don AngeloCasile, direttore..dell'Ufficio Nazionale della Pastorale
Socialee del Lavoro.

Lapresentazioneavverràmartedì9alleore 9.30 presso" laSala
Mons. Farinadel PalazzoArcivescovile, in via Oberdan.

"A partire dalla Dottrina SOcialedella Chiesa - spiega Lelìo Pa­
gliara, direttore dell'Ufficio Diocesano per la Pastorale Sociale e
del Lavoro - la nostra proposta di formazione all'impegno Socia- .
le e Politico vuole essere luogo di formazione dove l'Isptrazìone
cristiana si traduce in conoscenza', cultura, servizio e azione per
preparare laici competenti e responsabili che prendano a cuore le
realtà della vita sociale e polltìca".

L'attività formativa' vuole essere, dunque, un ponte tra la co­
munità cristiana e la' società, importante segnale lanciato dalla
Chiesa alla comunità cittadina proprio in un momento di crisi e di
tensioni sociali come quello che sta attraversando il nostro Pae­
se; essa intende ravvivare quelle sensibilità che possono offrire
una presenza qualificata nella società attraverso l'impegno nella
comunità cristiana stessa, negli ambiti professionali, nella società
civile (associazioni, gruppi, ecc) e anche, per chi lo desiderasse
eventualmente! nelle Amministraiioni Pubbliche e nella politica.
"Non viene certamente proposta come scuola di partito - precisa
Pagliara ~ ma con l'acquisizione di alcuni fondamenti come neces­
sano completamento della propria formazione umana e cristiana,
si può perseguire una forma alta di una 'educazione civica' in cui
il cittadino sia sempre riconosciuto e rispettato nel SUo essere
'persona'. Il compito è impegnativo, ma i tempi sono favorevoli·
proprio perché siamo in difficoltà, c'è davanti a noi un tempo di
speranza da cogliere con fiducia".

Il percorso che sta per prendere il via si ispira e si collega
idealmente con la 46ma Settimana Sociale (che si terrà a Reg­
gio Calabria, ottobre 2010) dal titolo "Cattolici nell'Italia di oggi
~ un'agenda di speranza per il futuro del paese": i risultati dì questi
incontri, in programma fino a giugno, si proporranno comeagen­
da di speranza' per il futuro del Paese.

L'iniziativa è stata realizzata in collaborazione con l'Università
degli Studi di Foggia, j'ISSR "Giovanni Paolo II''', il Comune e la Pro­
vincia di Foggia e con le associazioni che hanno condiviso obiet­
tivi e modalità operative (Azione Cattolica, Agesci, CSI, Modavi,
Meie, Anffas, Consorzio Opus, Federsolìdarfetà, Associazione Sa­
lesìanl Cooperatori).

Alla conclusione dei lavori verranno rilasciati crediti Iormatìvì
per gli studenti universitari ed attestato di partecìpazìone a tutti
coloro che frequenteranno almeno i 2/3 delle lezioni. E prevista,
inoltre, anche la possibilità di partecipare solo a singoli incontri
in qualità di uditori.
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Il Quotidiano

Zanasi spara ad alzo zero sulla politica

~1~~lilmll~~I~ ~I~I~I, I~I~ ~~II~~·~lllrl~1
L'aveva già detto, e lo ha ribadito:

"Eleggiamo alla Regione persone che
contino, in grado di lavorare davvero
per fare gli ìnteressl del territorio". Non
è uno che le cose le manda a dire, Eliseo
Zanasi .che ha utilizzato la tribuna del
convegno promosso dalla Cisl per spa­
rare ad alzo zero sulla politica cittadina
e provinciale,

Proprio terf.commentando la rela­
zione svolta dalla segretaria generale
della Cgìl al congresso' provinciale del
sindacato, abbiamo rilevato come per
affrontare la crisi sia necessaria una ri-
presa diffuso degli investimenti pubblici. Ed è proprio su questo
tema che si alza, alto e forte, il grido di dolore del presidente della
Camera di Commercio e dell'Aasocìaztone Provinciale degli Indu­
stnaìt di Capitanata. Zanasi teme che dopo che è sfumato il primo
finanziamento per la costruzione della diga di Piano dei Limiti (do"
vuto al taglio dei fondi lrrlgui deciso dal Governo), adesso tocchi
anche al secondo finanziamento, per 65 milioni di euro, con cui do­
vrebbero essere realizzate le,opere infrastrutturali. Ma il governo
ancora non autorizza l'utilizzazione delle somme, e di conseguenza
non è possibile cantìerlzzare i lavori.

Per quantò Zanasi ha auspicato che con le elezioni regionali di
fine marzo vengano fuori consiglieri regionali in grado di restituire
visibilità alla Capitanata ed ai suoi problemi.

Non si può che essere d'accordo con le tesi sostenute dal pre­
sidente della Camera di Commercio, nonché presidente della' più
importante associazione di categoria dell'economia dauna, Lo ri­
badiamo: per sostenere la necessaria ripresa, visto che non si può
fare gran conto degli investimenti privati, è necessario che venga­
no nuovamente azionati i flussi di investimenti pubblici, a comin­
ciare da quelli già disponibili.

Proprio la vicenda della Diga di Piano dei Limiti insegna che
quando i finanziamenti ci sono ma 110n vengono utilizzati per tem­
po, è concreto il rischio che prendano altre strade. Le lungaggini
della estenuante trattativa tra la Regione Puglia e la Regione Molise
hanno già fatto sfumare una franche consistente dei finanziamenti:
54 milioni di .euro, quelli tagliati nel piano ìrrlguo, appunto. Se si
fosse prestata 'maggiore attenzione si sarebbero potuti cantlerìz­
zare i lavori avendo' l'intera somma disponibile. Invece si è perso
del tempoprezìoso, e lo stesso pare succedere oggi. Il governo ha
promesso di mettere rapidamente a disposizione i finanziamenti
sopravvissuti alla "sforbiciata": ma ancora niente si muove.

È una 'questione di "leggerezza" della classe politica a tutti i
livelli, ed a tutte le latitudini. Si finge di ignorare che, soprattutto in
tempi di grave crisi per la finanza pubblica come quelli che stiamo
vivendo, chi tardi arriva... male alloggìa.

La competizione tra i diversi territori va facendosi sempre più
esasperata: per contare bisogna esserci, oggi più che mai.

a.d.
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Il Quotidiàno·

C'è bisogno di una voce al­
l'unisono a proposito dellaDiga
dì Piano dei Limiti, è quello che
è stato sottolìneato nell'ìncon­
tre, svoltosì nei giorni -scorst,
della Segreteria Territoriale
della Fìlbì UiI di Foggia. Adria­
no Lo Mele, Segretario Territo­
riale e Consigliere Nazionale ha
evìdenztato che: "Finalmente si
torna a 'parlare, con proposte
concrete dellaDigadi Pianodei
Limiti, Il presidente della Came­
ra di Commercio di Foggia, non­
ché Presidente dell'Assindu­
stria: di Capitanata, l'Ing. Eliseo
Zanazl, ha fatto bene a rimar­
care con forza che abbiamo già
perso il primo finanziamento di
54 milioni di euro ed ora si ri­
schiano i rimanenti 65 milioni.
Ecco quindi la necessità tutti
insieme: forze sindacali, Con­
sorzio di Bonifica della Capita"
nata, associazione di categorie,
politici per fare pressione sul
Governo affinché autorizzi I'inì­
zio delle opere ìnfrastrutturalì.
La Capitanata produttiva ha un
estremo bisogno di recuperare
la produttività, la diga di Pia­
no dei Limiti sicuramente po-

La Filbi un di Foggia: bisogna alzare la voce

Piano dei Li.miti, imuti non servono tenzlerà il comparto agricolo
·e agroalimentare della nostra
provincia". Nel corso dell'in­
contro è stato preso in esame
anche il piano dell'Anbi O'As·
socjazlone Nazionale Bonifiche
e Irrtgazlonf) illustrato nei gior­
ni scorsi a Roma dal Presidente
Massimo Gargano. Il piano pre­
vede interventi strutturali per
un ammontare di oltre 4 milioni
di euro, per tentare di risolvere
il rischio idrogeologico sul ter­
ritorio nazionale.

" Gli episodi registrati in
Sicilia e Calabria rlpropongo­
no l'annoso problema della
politica dell' emergenza, sicu­
ramente fallimentare." ha sot­
tolineato Michele Campanaro
della segretaria aziendale della
Filbi UiI del Consorzio di Bonì­
fica per la Capitanata; "L'augu­
rio che il Governo accolga le
richieste deIl'Anbi e riconosca
il ruolo dei Consorzi di Bonifica
negli interventi sul rischia idro"
geologico, l'augurio va rivolto
anche agli Enti Locali, il subap­
pennino dauno- convive da anni
con questo problema".

a.d.
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Il Quotidiano

San Severo. Damene rassleura i cittadini, critiche solo strumentali

"Nmun commilSariamento Jer il ~iano ~ociale ~i ~na"
"II piano sarà approvato e

operativo per tempo, quindi il,
piano dell'Alto Tevolìere non"
sarà commissariato, invito
quindi ad evitare strumenta­
!izzazioni in campagna eletto­
rale".

Butta acqua sul fuoco delle
polemiche nate intorno al pìa­
no sociale di zona il presidente
del consiglio. comunale Luigi
Damone, replicando alle criti­
che lanciate nei, giorni scorsi
dal gruppo del Partito Demo­
cratico.

"Per attivare il piano c'è
tempo fino al 18 marzo e avre­
mo tutto il tempo per assìcu­
rare la fornitura dei servizi ai
cittadini dell'Alto Tavoliere. Mi
sembra, quindi, eccessivo tut­
to. quest'allarmismo che crea
preoccupazioni nelle famiglie
meno abbienti e disagiate che
attendono con ansia l'avvio del
piano sociale di zona per poter
usufruire di maggiori servizi":

Secondo Luigi Damone un

clima teso po'co si adatta ad
argomenti cost delicati che
rischiano di creare preoccu­
pazioni nelle case dei cittadini
sanseveresi. Le critiche del Pd
sarebbero quindi secondo il
presidente del consiglio comu-

nale strumentali e dettate dal
clima di campagna elettorale
per il rinnovo del governo re­
gionale.

"In campagna elettorale
. - spiega il presidente Damone

-, tutti gli argomenti possono

essere strumentalizzati per
fare propaganda politica, ma
riteniamo poco delicato tirare
in ballo i bisogni della gente.
Anche perché i ritardi in atto
sono ampiamente gìustìfìcaf
dal passaggio dalla vecchia alla
nuova amministrazione. Eìnutl­
le quindi fare tanto chiasso per
nulla. Il piano è pronto e le pro­
cedure saranno rispettate rlei
tempi previsti dall'assessorato
regionale alla solidarietà socìa­
le. La diffida dela Regione ~ con­
clude il presidente Damone -, è
stata pubblìcata sul Bollettino
regionale re 33 del 19 febbraio
scorso. Da quella data partono
i 30 giorni concessi per adem­
piere agli adempimenti previsti
dalla legge. Il prossimo 9 marzo
il piano sarà approvato dal con­
siglio comunale e subito dopo'
saranno completati gli iter già
avviati al fine di rendere ope­
rativo il piano. Nessun allarmì­
smo, quindi è giustificato".

, m.c.
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L'Attacco

TIComrestapienodidebitiequellidella]33
eglialtridisperationnainoncampanopiù...
Buttaa;hio:Dovremmoaa:ettarecondmoniimpossibili.RcontrattononsiffJCca

Un'altracategoriache
sisentesotto ricattoè
quelladelleassistenti
a11'infanziadelle
scuolemateme
comunali. Due
rappresentanti
sindacali dellaCisl, ieri
mattinaeranodavanti
alcomuneinsiemead
unadecinadelle58
colleghecheconloro
lavorano pertacoop.
SanFrancesco

AssistBnliìn1anzia

Le aMllatenti
alliinfaMia dalle

~eoomlllnd

$OI'lO in cml••

queste lavoratrici hanno nei
propri piani uno sciopero.
"Avremmo voluto farlo il 9 di
marzo, ma dalo che la CisI ha
indettounoscioperonazionale
il 12, ilnostro lo hanno revoca­
to. Inoltre ci sono le regionali­
continua Enza - non_penso
quindi che prima del2 aprile lo
faremo. Questa cosa sa tanto di
boicottaggio".

che "questa situazione non
può continuare ancora per
molto. E' daottobrechenonve­
diamo né lo stipendio, per non
parlare della tredtcesima. In
tutto il comune è debitore ver­

. solacooperatìvadìagòmìlaeu­
ro". Molte di queste lavoratrici
sono madrì.dì faglia, "e molte di
noi sono monoreddlto, perché
vedove, separate o divorziate".
Anche loro come quelli della
133 non hanno alcuna inten­
zione di accettare la riduzione
de130% del proprio appalto. Se
fino ad oggi abbiamo subito ri­
tardi nei pagamenti oggi ci tro­
viamo nella situazione di non
percepirli proprio". Anche

tratto, ossia la creazione di una
multiservice comunale per
I'tnternaltzzaztone di 120 per­
sane oggi impegnate nella 133.
Il capo di ragioneria ci ha rt­
sposto che adesso non è possi­
bile!'. 1 milione 169 mila euro,
questo è quanto Palazzo di
Città deve a questa cooperati­
va, "Lo sapete cosa ci hanno
proposto tempo fa per riavere
questi so Idiche ci sp ettano-di­
ce un altro guardiano - ?
Avremmo dovuto accettare il
taglio del 30%. Ma questo è un
ricatto e basta".
E mentre Buttacchio e i suoi so­
ci attendono l' Il marzo per un
incontro con ilprefetto su que­
sti temi, un'altra categoria che

.si sente sotto: ricatto è quella
delle assistenti all'infanzia del­
le .scucle materne comunali,
ben 17 in 'tutta la città Enza e
Rita, due rappresentanti sin­
dacali della Cìsl, ieri mattina
erano davanti al comune ìnsìe-

, me id una decina delle 58 col­
-leghe che con loro lavorano dal
2008 per la cooperativa San
Francesco, delcerignolanoMi­
cheleLapollo.Aduepassidalla
tenda dei dipendenti della coo­
perativa Fiore in presidio per­
manente dallo scorso venerdì,
poco prima di incontrare il sìn­
daco GianniMongelli e l'asses­
sore al ramo MatteoModino,le
due sindacaliste çhìartvano

qu~~.

liil""'t'Iare Il taglilll
. del3Go/<> ii!; Ul'l
ri~e ..illlta"

i soldi. neanche
per garantire il
minimo sìndaca­
le che è quanto

. percepiamo noi
oggi, intorno ai
l.100 euro. una
decurtazione di
900 mila euro al­
l'anno non ci per­
metterebbe di so­
pravvivere".
Ma quello con il
comune non è
l'unico fronte
aperto perla coo­
perativa 133. ot­
tre a questo ap­
palto, c'è _quello
con laAsl e quello
con l'Ospedale.
Anche la situazio-
ne con l'Azienda sanitaria è a
rischio frattura. la ragione sta
nel fatto che il nuovo segreta­
rio generale Ruggiero Castri-

FRANCESCO BELLIZZI

'i milione 1169mila
euro è qwmo

il .CcmuÌ'll1ì! deve
allilllooope~

Leggere il comunicato stampa
della cooperativa 133 ~ stata la
prima cosa che il presidente
del consiglio comunale Raffae­
le Piemontese ha fatto, dopo
aver fatto l'appello e dichiara­
to lasedutavalida. Un comuni­
cato stampa con il quale gli ol­
tre 160 soci lavoratori della
coop che si occupano del guar­
dìanìa.armata degli edifici co­
munali riportano all'attenzio­
ne della politica la loro preca­
ria situazione. "A partire dalle
6.00de115 marzo tuttì isocì en­
treranno in sciopero ad cltran­
za, non vigilando più obiettivi
sensibili di pertinenza comu­
nale, attenendosi scrupolosa­
mente alle -leggì in materia di
ordine pubblico - scrivono -.
Le ragioni dello sciopero sono
due; ilmancato pagamento da
parte di questo ente di fatture
arretrateallanostrasocietàper
un importo di l milione 169
mila euro; propostada parte di
questo ente del decurta mento
del nostro fatturato non infe­
riore del 30% a partire dal 1
gennaio 2010, comportando il
licenziamento di 45 soci!di-

gnano avrebbe
preso decisioni
riguardanti la
convenz-ione
senza coinvolge­
re la stessa coo­
perativa. "hanno
già applicato dei
tagli, ad esempio
alla sorveglianza
del Sert; prima
c'erano otto
guardie che si da­
vano il cambio
per un totale di 64
ore, adesso le ore
di sorveglianza

pendenti. Alla luce di quanto sono Iz ìnunpre-
suespostochìedtarnourgente- 'd' l dE li
menteal sìgnorsìndaco dicon- 51 io mO,J9_ e: 1­

catc. Inoltre hovocare un consiglio comunale d l
ad acta ~er discutere la situa- scoperto a so o,

sul loro sito che
zione de la coop.l33". c'è l'intenzione di mettere a
Matteo Buttacchìo segretario gara 67 ore di servizio delle 160
provìncìale Ugl per la sìcurez- che og.gi.ge.stiamo no.L Sapete
za civile, socio della coop, ag~ . ti t B t
giunge con l'Attacco ulteriori' che srgm ca - con mua u ~

elementi poco prima di rag~ tacchio-?significamettereper
giungere l'aula consiliare. ìn- strada 25 guardiani". Che an­
sìeme ai colleghi. "Noi do- drebbero ad aggiungersi ai 45
vremmo accettare delle condi- vittime del taglio previsto dal
zionì ìmposstbìlì.Prìrna dì rut- comune. "Noi una proposta
to la rtduztone del Susé del cor- l'abbiamo fatta. Abbiamo
rìspettìvo annualeche ìlcornu- chiesto di applicare quanto
ne ci riconosce. Una riduzione prevede l'articolo 2 del con­
che vogliono applicare con ef-
fetta retroattìvo, valida anche
per il 2010. Ma questo non è
pcssìbìle.noì ebbìarno uncon­
tratto che scade ne120l5 e non
può essere toccato". Ladecì­
sione al riguardo, l'assemblea
dei soci della lq.3l'hagià presa:
lunedì scorso hanno delibera­
to ilproprio no alla proposta di
riduzione. Quindi la posizione
è chiara: nessunadisponibilità
a rinegosìare la convenzione.
Perché- continua il sindacali-
sta-z Perché nonbasterebbero
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LaprovocazionedelpresìdentedellaCoop.SanFrancescoLapollo,cheassieura:''Iononlicenzieròmailemiedipendenti''

"Oraandròacbiederel'elemosinaperleviedellacitta'
È Michele Lépolto, il
presidente della coo­
perativa San France­
sco, società che dà
lavoro al/e 58 assi­
stenti afl'infanzia im­
piegate nelle 17
scuole materne fog­
giane. impegnatoan­
che nel settore coo­
peraUvistico sanita­
rio LapoJJo, cestçno­
lana, è uno del mag­
giori operatori del
settore in provincia.

Presidente, ieri le
sue dipendentiera­
no davantial comu­
ne, a protestare per
l'assenza di stipen­
di.
Ho ottimi rapporti
con le mie dipenden­
ti,sanno che ho dato
sempre il massimo.
Hoanticipatoditasca
mia per i pagamenti
fino a giugno 2009. A
tutt'oggiilcomunemidevepo­
co più.di 800mee euro. io con 11
comune di Foggia ho dall'otto­
bre del-2008 un appalto trien­
na/e da 600 mila euro.
Ma non esiste unsaltemat;­
va?Lasuaeooperativa.come
anchealtrehanno questide~

flcit di pagameiltos non solo
a Foggia.

Ma no. Perque/ che mi riguar­
da nonè Vero. Però è vero che
il momento è difficile, mi sono
esposto con le banche per
queglianticipi. Intravedo un fu­
turo non roseo neirapporticon
il comune di Foggia. credo che
andrò a chiedere l'elemosina .
per le vie della città, sarà mio
prossimo atto di protesta.

Queste lavoratrici sono molto
brave, lavorano bene e fino ad
oggi hanno sempre fatto illoro
dovere, anche senza ricevere .
lo stipendio. Ma non è mica
giusto che non vengano paga­
te. Eppure le dipendenti
co. co.co. delcomunepercepi­
scano conregolarità le lorobu­
stepaga.

Anche a leis come al/e altre
cooperatives il comune ha
parlato della necessità di ri­
durre del 30% il costo del
contratto. Cosa ha deciso di
fare?
Non è mica una scelta sempìi­
ce,parliamodi200milaeuroal­
l'anno in meno. C'è da fare un
accordo sindacale, capire

qua/etipodiammortiz­
zatori socialisono a di­
sposizione.
Perché, questa ridu­
zione .comportereb­
be una riduzione di
occupate?
No, io non licenzierò
mainessuna di ioro. Se
oggi. lavorano SO ore
settimeneli, le portere­
mo.e zs.
Quindis a -che punto
stanno fe trattatwe
conYamministrazicr
ne?
Vorrei sapere se ci sia
la possibilità di un pa­
gamento di quanto mi
spetta almeno del
60%, per riuscire e pe­
gare le lavoratrici. Po­
co piùdiuna settimana
fa hoavuto un incontro

~ inprefetturaalqualeha
partecipato anche
l'assessore Vincenzo
Morlino che .haripetu­
to l'assenza di soldi di-

sposizione. Però, il servizio vo­
gHonoconnnuareadaveno.Né
posso, ma neanche voglio re­
cedere dal contratto, dato che
sarebbeinterruzionediservizio
pubblico. lo midomando, per­
ché il comune non si assume
questebidelleelasciaHberinoi,
aJlora?

f.b.
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